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Alionamenti: straordinari: 
al Gittadino Italiano 

Apriamo- con oggi i seguenti 
Abbonamenti straor- 
dinarii: 

1.0 A tutti i nuovi abbonati, dal 
giorno del loro. abbonamento in 
giugno, .sin al 31 dicembre 1898, 
si darà.il (/adino per EL. S. 

2.9 Per due abbonamenti con- 
simili, sole Lire 15. 

. 3.9 Per un “abbonamento da 
parte di .chi abbia sottoscritto 
almeno, un’ azione, JLuire. 6. 

I versamenti debbon essere an- 
licipati. 1l miglior modo è ser- 
Virsi di Cartoline-Vaglia,. dirette 
all’ Amministrazione. 

4° Abbonamento 
mensile. Apriamo. anche 
un abbonamento speciale men- 
sile, per la.città, con consegna 
a domicilio, a sole I. 1,25. 
Si potrà: godere di quest’ agevo- 
lezza sin a.tutto.il corrente 1393. 

5.0 Abbonamenti per 

un Numero settima. 
nale. (Vedi in IV. pagina). 
ZETA TE 

0 CLERICALE 0 SOCIALISTA 
Cediam oggi la parola. all’ Osservatore 

Romano, che pubblica la seguente impor- 
tantissima lettera sul.parossismo: liberticida 
e anticattolico di questi giorni : 

Si mena molto rumore, e persino vi è 
chi si scandalizza come di. una ignobile 
ironia, per l'accoppiamento fatto dei cat-_ 
tolici e dei socialisti nella guerra di ester- 
minio, — che è stata decretata e che si 
eseguisce con imperturbabile disinvoltura, 
— delle loro Società e delle loro -istitu- 
zioni. i i 

Mi prendo ta libertà di dire con ‘tutta 
la franchezza che io non me ne meraviglio 
affatto e non resto per nulla scandalizzato, 
perchè questo accoppiamento e questa iden- 
tificazione dell’azione cattolico-sociale col- 
l’ agitazione radico-socialista sono deter- 
minati dalla natura stessa delle cose, e 
quasi sto per dire s' impongono inesora- 
bilmente a quelli medesimi che più cre- 
dono imporsi a tutti e a tutto. 

Finckè il movimento cattolico è rimasto 
nel terreno religioso e morale, finchè i 
Congressi cattolici si soho occupati prin- 
cCipalmente dell’Obolo di S., Pietro. di 
Confraternite. e di Sodalizi religiosi di Circoli e di Comitati alieni da qualsiasi 
politica per principio e in fatto; nessun 
sospetto hanno destato, e. anzi non pochi 
stupivano In vedere tanta tolleranza e tanta 
libertà nelle sfere liberalesche e massoniche 

Ma l’azione cattolica ha destato vive 
apprensioni quando è penetrata nel doppio 
terreno elettorale-amm nistrativo. ed . eco- 
nomico-sociale. Tranquillo, legale e ordinato 
ò stato il movimento cattolico elettorale; 
il movimento cattolico -sociale fu serio, 
pratico, proficuo. Col primo scomparve il 
monopolio liberale - moderato .nel campo 
amministrativo ; col secondo è 'scemato il 
predominio bancario-giudaico nel campo 
economico. 
_E' facile comprendere che.il moderatismo 

liberale ha sempre più perduto terreno nel 
campo politico, dal momento che doveva 
così contare coll’ elemento» cattolico ‘nel 
campo amministrativo ed economico. 

Nelle ultime elezioni amministrative in- 
fatti i liberali non sono riusciti che col- 
appoggio dei cattolici, e quando questo 
non hanno voluto 0 potuto avere hanno 
dovuto coalizzarsi coi radicali e coi socia- 
listi. Il moderantisimo. liberalesco ed. offi- 
ciale era di qualche guisa alla mercè del 
partito clericale o del partito socialista, 

do 

Di qui la necessità di. sbarazzarsi imman- 
tinente con un colpo solo. dell’ uno e del- 
l’altro. 

Tale necessità politica pel. liberalismo 
era.a mille doppi accresciuta dalla neces- 
sità economica di togliere di mezzo il più 
presto possibile la. seria concorrenza che . 
le Banche cattoliche, 6 particolarmente le 
Casse rurali, sono venute a portare contro 

. il monopolio usuraio dell’attuale sistema 
bancario. Con 

. Il movimento cattolico sociale in Italia 
si è accentuato e concretato in tre fonda- 
mentali istituzioni, che sono le Società | 
operaie cattoliche, le Banche cattoliche, e 
le Casse rurali. Il liberalismo officiale con 
queste e per queste veniva a perdere sen- 
sibilmenté la sua influenza politica. sul- 
l'elemento operaio e veniva a perdere il 
suo monopolio esclusivo sulla’ vita econo- 
mica del popolo. 5 

Il socialismo, alla sua volta, veniva a 
perdere il suo migliore personale di agi- 
tazione, e veniva ben anche a perdere i | 
pretesti con cui agitava le masse, perchè 
con simili istituzioni cattoliche il 
circolava senza usura. fra le classi meno 
abbienti, e in modo particolare nelle cam- 
pagne, ove i socialisti avevano intrapreso 
un: forte lavoro di propaganda e di ecci- 
tazione. o ak 

Ma è avvenuto che le mancate promesse 
del liberalismo politico, che con ingenti 
spese, con. insopportabili balzelli. e ‘con 
fallite operazioni finanziarie ha. prodotto 
‘un generale malessere economico e sociale, 
“come le ùutopistiche- declamazioni del'so* 
cialismo economico che non sono. state 
tradotte in atti effettivi e. fecondi, hanno 
recato; da. prima nà generale ‘diffidenza 
nelle masse, tanto verso il liberàlisino po- 
litico quanto verso il socialismo economico. 

A poco, a poco, reietto l'uno e l’altro 
di. questi ‘impotenti mezzi di benessere 
economico e sociale, gli spiriti e i cuori 

“si sono rivolti al programma tanto semplice 
e tanto determinato dell’azione cattolica, 
sì amministrativa come economica e sociale, 
e per conseguenza “coloro medesimi che, 
delusi sul‘conto del liberalismo politico, 
erano passati 0 stavano per passare alla 
sequela del socialismo ‘economico si ‘sono | 
soffermati sulla via, ovvero! sono passati i 
al movimento cattolico sociale. 

. Le intemperanze e le improntitudini dei 
socialisti hanno spaventato i più miti, 
cone hanno irritato i più operosi: per tal 
modo l’ incomposta agitazione socialista ha 
aperto la via e ha involontariamente, ma : 
efficacemente, favorito il tranquillo movi- ‘ 
mento cattolico-sociale. 

Ecco d’ onde è venuta ]’ identificazione 
dei clericali e dei socialisti; i socialisti 
sono stati i più efficaci ausiliari dei cat- 
tolici, e perciò il liberalismo. officiale ha 
sentito 11 bisogno imperioso "di comprimere : 
ad un tempo socialisti e cattolici, ma più 

. quelli di questi, perchè crede che senza 
le-spaventose utopie dei socialisti il po- 
polo non sarebbe >corso a ripararsi sotto 
l’egida dell’ azione cattolica. 

Non vi è bisogno, secondo me, di ri 
cercare quali adunanze, siansi fatte di li- 
berali o di frammassoni, quali. circolari 
slansi diramate e quali convenzioni siansi 
stabilite per avere la spiegazione dei fatti 
attuali, di questa doppia campagna. cioò 
anticlericale e antisocialista. 1° fatti si 
spiegano din loro ‘stessi e con una evi- 
denza smagliante e inconcussa, 
. 11 liberalismo politico officiale comprime 
1 socialisti, perchè fanno attrarre le popo- 
lazioni ‘verso i cattolici; ma comprime 
nel tempo stesso i cattolici, perchè colle ‘ 
loro istituzioni amministrative, economiche 
e.sociali le sottraggono tanto. al Jlibera- | 
lismo ‘officiale, quanto al socialismo set- 
tario. 

Posto, per la logica inesorabile dell’ er- 
rore e.del male, fra i due» punti estremi 
che ora si contendono l’ avvenire, il libe- 
ralismo politico ofticiale vuole riaffermarsi 
e_ricollocarsi sulle ruine di ambidue. 

. Inaugura così, senza avvedersi, Ja poli 
tica del sepolcro e il regno del cimitero, 

denaro . 

pres 

def ornale, in via della Posta 1, Udine 

formulando il suo programma politico, 
economico e sociale nella duplice negativa : 
nè clericale, nè socialista, laddove gli 
avvenimenti 1’ hanno. formulato . nel. di- 
lemma politico : 0 clericale, 0 socialista. 

intorno alle Casse Rurali 
La Tribuna ed i suoi satelliti, compresi 

quelli di Udine, continuano i loro assalti 
feroci contro le Casse rurali cattoliche, cosa 
in loro più che naturale. Figuriamoci! .or- 
gani ufficiali della massoneria e del:giu- 
daismo,.oppure del più .idrofobo anticleri- 
calismo,.non: possono: non.'‘avere rabbiosa 
avversione contro ogni cosa che sappia di 
cattolico e che ridondi ad onore ‘e vantaggio 
del regno di Gesù Cristo. In quest’ affare 
poi delle Casse rurali, ‘l'odio va di pari 
passo... coll’amore > l’amore per. la cassetta. 
Si sa infatti che le Casse rurali cattoliche 
hanno.messo fine in un migliaio di paesi a 
quel nobilissimo commercio al trecento per 
cento che ha condotto tanti poveri diavoli 

a cedere graziosamente, con pegno di un 
riscatto impossibile, le loro povere terre a 
chi dun biglietto di banca da cinquanta 
lire aveva. fatto la base di un giuochetto di 

: moltiplicazione di carta bollata e di zeri. Il 
traffico nobilissimo è in pericolo, i semiti e 

«colleghi ne sono -amareggiati, e la Tribuna 
scende in lizza per la più nobile: delle pro- 
fessioni ebraiche, armata del..motto : libera 

‘usura .in libero. ghetto, morte a.chi ci fra- 
‘ storna nella caccia al danaro dei poveri e 
i» dei gonzi. 
:i Visto però che da sola non poteva. tener 
* testa ‘alla falange; per quanto» assottigliata, 
dei giornali cattolici, i quali ‘hanno strito- 
lato il suo castello, .0, meglio, la. sua sina- 
goga di calnonie e di inesattezze, la Tribuna 
6 la stampa del medesimo taglio, ..del.me- 
desimo patriottismo, del. medesimo: galan- 
tomismo; ha chiamato aiuto ed ecco a soc- 
correrle la Corte d’appello.di Macerata, la 
quale, in un chilometrico decrato. citato 

“ ultimamente dal talmudico foglio romano. e 
relativi tirapiedi, dichiara che si faceva un 

| dovere di negare la trascrizione ad una 
i Cassa rurale cattolica perchè... perchè. in 
| Camera di Consiglio gli eccellentissimi giu- 
i dici avevano dimenticato . il. codice. delle 
i Cooperative! : 

E non. può essere. che così, perchè la 
Corte d'appello di Macerata ha trovato che 
le Cassi rurali ‘cattoliche hanno per scopo 

; di ricostituire la manomorta! 
on possiam abbastanza deplorare l’igno- 

| ranza che quéi magistrati ostentanò della 
; nostra legislazione cooperativa, tutt’ altro 
che completa. Da anni si attendono le pro- 
messe riforme che rimediino . alle molte la- 
cune del nostro Codice delle Cooperative: 

, ma almeno si conoscesse quello che c'è da 
chi deve applicare la legge ! 

La Corte d'appello di Macerata ha visto 
| nella responsabilità illimitata la fusione dei 

» demi, nel miglioramento morale e religioso 
l'istituzione di una Confraternita. ; 
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# lamo un saggio dei motivi così trion- 
î falmente citati dall'organo di Piazza Sciarra 
‘ è dalla stampa liberale quotidiana di Udine 
au gran complet: 
«Quando si riflette: 
«Che le enormi éd impossibili condizioni 

i « solo possono essere imposte e subite da 
« Capi religiosi autorevoli a credenti ciechi, 
« il sospetto si tramuta in convinzione che 
«si è di fronte ad una assoriazione emi- 

, « Dentemente religiosa, Za quale ha per e- 
« sclusivo obbietto quello di raccogliere co- 
«munque e dovunque valori, sia in potere 

‘« dei terzi, in testa della Comunità onde 
i «perpetuarne la esistenza, malgrado l’ap- 

« parente durata del termine di anni 99, 
« sla prorogandola come per patto, sia tra- 
« sformandola con altri congeneri della 
« Stessa indole. » 

i E’ bene. non dimenticare che le enormi 
i ed impossibili condizioni sono quelle di non 

| essere nè il capitale nè gli utili divisibili 
fra i soci, gli utili dovendo formare il fondo 

; di riserva, ossia il vero capitale, e questo 
' dovendo essere devoluto, in caso di sciogli» 
i mento, nd un’opera di comune utilità. 
i 1 magistrati di Macerata ignoravano com- 
{ pletamente che le società ‘cooperative in 
i nome collettivo per la loro natura possono 
i costituirsi, e si costituiscono in fatto, senza 
capitale, r spondendo tutti ‘in solido delle 
operazioni. 7 

Ignoravano le decisioni in proposito di 
altre Corti d’appello, per esempio quella di 
Venezia, che dichiarò più volte come per 

‘la natura giuridica delle Casse rurali esse 

possano costituirei senza un centesimo di 
capitale. 

gnoravano'le ragioni giuridiche per cui . 
il patrimonio di una Cassa rurale che in 
dieci anni non. ‘arriva ia media -a cinque- 
cento lire non sia proprietà unica degli ul- 
timi soci rimasti. 

Ignoravano pure un’altra quantità di cose, 
con grande piacere della eirconcisa Tribuna, 
la quale ha potuto, colla scorta ‘della sa- 
pienza maceratese, Sostenere che le Casse- 
rurali cattoliche vogliono eludere la legse, 
ricostituire la manomorta e debellare Roma 
intangibile, — ricopiata in ciò dalla stampa 
liberale udinese. | 

Cose queste che farebbero ridere i polli, ‘’ 
se non facessero riflettere amaramente dove, 
per quanto inconsciamente, viene alimentata 
la baldanza settaria, — osserva la Demo=' 
crogia cristiuna, di cui ‘sono, in sostanza, 
anche le riflessioni antecedenti. 

Le Casse rurali cattoliche sono oggi uno 
dei fattori più grandi di ‘prosperità per i 
centri agricoli. I liberali hanno voluto ten- 
tare l'importazione delle Casse Raiffeise- 
niane, togliendo loro il carattere confes= 
sionale; ma, sebbene ‘muniti di potentis- 
simi mezzi e protetti dal Governo, dai so- 
dalizi, dalle banche di ogni specie, hanno 
dovuto convincersi che la loro. propaganda 
non attecchiva, le loro Casse non arrivano 
al centinaio, parecchie si sono staccate dai 
liberali per far parte del gruppo cattolico. 

Ciò avviene perchè una società coopera- 
tiva in nome collettivo, cioè ‘a solidarietà 
illimitata, non è possibile fra gente di nes- 
suna coltura, di nessuna istruzione, e di 
mezzi limitatissimi, senza ‘Ja salvaguardia 
della fede e la tutela della religione. | 

Noi confidiamo, ‘non ‘già nel senno del’ 
Ministero, ma nell’avvedutezza del partito” 
liberale” medesimo, il quale troppo ha ‘da 
temere del socialismo; per lasciare ‘nuova- 
mente le popolazioni in balia dell'usura, 
sopprimendo le nostre ‘Casse. Che se ciò 
avvenisse, stia «tranquilla la. Zribuna, il 
dafito principale ricadrebbe sui suoi fra= 
telli in Ghemarà, ‘perchè non c’è bisogno 
di essere proteti per: prevedere la ‘forma- 
zione di un formidabile partito antisemita’ 
italiano, il quale lavorerebbe di’ lena ‘ad 
impedire che di nuovo il sessanta per cento 
diventasse l'interesse usualéè nelle ‘cam- 
pagne. Si persuada la Tribuna: essa ‘sta 
tirando sassi in columbaia. È si persuada 
anche la stampa liberale udinese, — accu- 
sante di sovversione i clericali, — che essa 
nella sua guerra alle Banche ‘e Casse cat- 
toliche concorre precisamente alla propa- 
ganda sovversiva. 

Non lo diciamo hoi 
Abbiamo già tatto cenno di alcune pre- 

‘ ziose verità liberamente proclamate dall’ex- 
ministro Villari pronunziando giorni sono a 
Firenze un suo discorso commemorativo di 
Girolamo Savonarola. Ora dobbiamo toc- 
carne un’ altra. 

Disse il Villari, che in fatto di storiche 
discipline. non è certo un gnocco: 

« La storia da noi è stata fatta con cri- 
teri antipapali, e quindi sì è esagerato. e si 
è avuto torto nel considerare privo di bene 
il Medio Evo, che ci dette le libertà comu- 
nali, distrutte dal. Rinascimento, e a Le- 
guano scacciò. gli stranieri, che il Rinasci- 
mento poi fece liberamente. percorrere. per 
tutta la penisola. » siva 

Oru chi non sa che da anni. ed anni il 
falear la storia con criteri antipapali si 
ammirava e. si premiava (e pur. troppo .si 
loda tuttavia e si insegna) come una fortu- 
nata applicazione dei nuovissimi metodi 
critici o positivisti, che solo l' « ignoranza 
tirannica » dei vecchi governi poteva voler 
proibiti alla cultura nazionale? Ma la verità 
esce o presto o tardi dal pozzo. 

L’opera del Pane di S. Antonio 
Togliamo dal periodico I Pane di San 

Antonio un Breve con cui il S. Padre, lo- 

dando l’opera del Pane, la mette a con- 

fronto colle Conferenze di San Vincenzo de 

Paoli e ricolma intanto di nuovi favori spi- 

rituali i divoti del grande Taumaturgo. 

«LEONE PAPA XIII 
a perpetua memoria 

« Consolò grandissimamente. l'animo No- 
stro e rispose pienamente ai nostri desiderii 
la supplica colla. quale poco tempo fa. il 

diletto figlio Lorenzo Caratelli, Ministro Ge- 
nerale dei Minori Conventuali, Ci. pregava 

di accrescere Meta e.di estendere dovun- 

que il culto di S. Antonio da Padova, E in 
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verità i Cattolici tutti hanno ragione di ye- 
nerare con. singolare onore-e con affettuoso 

ossequio S. Antonio. Egli per singolare mis- 
sione affidatagli da Dio, è solito ad elargire 
al popolo cristiano continue grazie e con- 
tinui benefizi, cosicchè la Chiesa medesima 
esorta. ognuno-a- ricorrere a lui se ha bi- 
sogno di miracoli. In questi tempi calyn- 
niosi, poi, Sant’ Antonio di Padova si as- 
socia bellamente in un patto di carità con 
S. Vincenzo ds’ Paoli; e insieme ambedue 
si occupano di sollevare le miserie e di soc» 
correre ai bisogni dell’infima plebe, e l’ uno 
le guadagna coî benefici il pane, l' altro 
glielo porta. E in molti tempi ormai è sta- 
bilita una cassetta colla soave immagine. di 
Sant'Antonio da Padova. che..tiene. fra le 
braccia il Bambino Gesù, QUell’ immagine 
pare inviti e dolcemente costringa i fedeli 
a chiedergli delle grazie, e in compenso delle 
grazie ottenute essi.mettono nella. cassetta 

l’obolo:col; quale provvede il pane pei po- 
veri. Le conferenze poi di S. Vincenzo, che 
per loro istituzione dispensano alle famiglie 
dai proletarii ciò che necessita alla vita, 
ricevono :da: S. Antonio un valido appoggio 
ed ‘un abbondante soccorso per compiere la 
loro missione. 

Stando così: le cose, più che volontieri ac- 
cogliamo la supplica presentataci, e, sempre 
pronti ad accrescere la divozione dei fedeli 
ed a. procurare la. salute. delle anime coi 
celesti tesori della Chiesu, ai singoli. fedeli 
d’ambo i sessi che pentiti, coniessati e co- 
municati. per tredici. Martedì 0 per tredici 
Domeniche senza interruzione, in qualunque 
tempo. dell’anno, avranno con. pie medita- 
zioni 0 preghiere 0.devote pratiche a gloria 
di Dio onorato il medesimo. Santo accor- 
diamo.indulgenza plenaria, applicabile anche 
ai defunti, da acquistarsi in quel. Martedì 
o in quella Domepica in cui avranno adem- 
piuto queste condizioni. 

Dato..a Roma, presso S. Pietro, sotto Ì’ a- 
nello. del Pescatore, il.1 marzo. 1898, anno 
20° del Nostro Pontificato. » 

La: fotografia: del: SS.mo- Salvatore 
Abbiamo la vera fotografia di Gesù Cristo 

morto. E 
In occasione dell’ ultima. ostensione della 

S.ma Sindone in. Torino, s'era pensato di 
tentarne:la fotografia. Re Umberto, che vi 
era contrario. per ‘tema che qualche foto- 
grafo ne facesse volgare speculazione, accon- 
sentì quando si.offerse d’ eseguirla l'avvocato 
Secondo..Pia, il quale con. un lavoro sapiente 
e costante di molti anni ha rivelato si può 
dire:al Piemonte odierno il. Piemonte an- 
tico, ritraendo fotograficamente. una quan- 
tità omai grandissima. di. oggetti artistici 
del Piemonte, per la; maggior parte ignorati. 

Per fotografare la S.ma Sindone, l'avvocato 
Pia fece costruire un apposito palco, fece 
venire a posta macchine .perfezionatissime, 
e preparò le lastre fotografiche con un. si- 
stema pensato appositamente, che le rendesse 
sensibili.al colore; giallastro del santo Lino. 
Ma la prima posa, assai lunga, non riuscì, 
perchè 1 riflettori elettrici che illuminavano 
la S.ma. Sindone oscillarono :e si spensero. 

Quando venne tentata la seconda. posa, 
la S.ma Sindone era coperta da. una lastra 
di vetro, amorosa precauzione voluta dalla 
Principessa. Clotilde per tema che. la. pre- 
ziosissima ed antichissima. Reliquia. patisse 
per la luce, per la polvere, per l’ aria istessa. 
Di più.la luce dei riflettori elettrici era 
stata, per lo stesso motivo, velata, con scher- 
magli di vetro smerigliato, che dapprincipio 
furono rotti dalla potenza della sorgente 
luminosa, la quale poi si dovette collocare 
ad'‘una notevole distanza da essi. 

Tratta questa seconda volta la fotografia, 
mentre l'avv. Pia stava sviluppandola, con- 
tento di vederla. ottimamente riuscita, ap- 
parvegli cosa impensata e mirabile. Egli si 
vide innanzi non solo .il ritratto della Sin- 
done, ma' il ritratto del Redentore morto. 
La S.ma Sindone presenta, com’ è noto, 
chiari i contorni del Sacro Corpo e del Viso, 
ma con ‘macchie che non danno' i linea» 
menti; invece la lastra fotografica, dando 
la negativa del Lenzuolo, presenta la posi- 
tiva della salma in quello involta e rima- 
stavi improntata. Questa positiva è il ri- 
tratto fotografico ‘del. ltedentore. Tutte le 
linee del volto e delle ' mani sono così di- 
stinte' come se si fossero fotografati, non i 
segni lasciati dal Divin Morto sul Lenzuolo 
in cui fu involto, ma il Divin Morto istesso. 
Una vera rivelazione che nessuno si aspet- 
tava, perchè {non si poteva supporre che 
quelle macchie, apparentemente imprecise, 
ridassero, rovesciate, una immagine com- 
piuta. Si sapeva già che la lastra avrebbe 
invertito le tinte, che le tracce oscure del 
Sangue le.avrebbe segnate in bianco, e il 
bianco relativo della tela l’ avrebbe segnato 
in bruno, ma si credeva che le impronte 
così tramutate. di colore. conseryassero le 
indetecminatezze dell’ originale. 

Com’ era accaduto un risultato. così im- 
previsto ? Evidentemente i segni del Sacro 
Lino, che*l’otchio da sè non sapeva ricom- 
porre, costituivano una completa negativa 
del Corpo che v’ era stato accolto. La prova 
fotografica, formando “una negativa, resti- 
tuiva alla vista in forma positiva una piena 
immagine del Redentore. 

Era dunque non un puro ricordo dell’ 0- 
stensione, ma un’OQstensione nuova e più 

perfetta. Avanti agli occhi del fotografo, nel 
buio e nel silenzio del suo gabinetto, riap- 
parivano il volto, le membra, le mani, di 
Gesù, come i contempofanei l’aveano visto, 
come nessuno avrebbe più sperato di rive- 
derlo dopo tanti secoli, 

Sparsasi la notizia, è incominciato un 
nuovo pellegrinaggio, stavolta alla casa del 
Pia, che ha esposto alla meraviglia. della 
gente la sua felicissima scoperta; accorse 
fra i primi la duchessa. di Genova. 

La lastra fotografica, che è esposta ora 
in una camera oscura: e che sarà esposta 
tra pochi giorni nella Mostra d’ Arte Sacra 
in Torino, fa. un'impressione indicibile. Il 
volto lungo e scarno di Nostro Signore, il 
Corpo terturato, le mani lunghe e sottili, 
sono lì presenti e si mostrano a noi, dopo 
tanti secoli, come non si sono mai più visti 
dopo la sua ascensione al cielo. E tuttavia 
not sforzano a veruna. correzione. dell’ im- 
magine che ognuno ne ‘ha nella: memoria, 
tarito la verità) ora apparsa, conferma le 
linee che ‘la prevalente‘tradizione ‘pittorica 
ci ha tramandate. 

Inutile aggiungere che si cercherà di-ri- 
produrre questo ritratto in carta, così che 
non se ne invertiscano nuovamente i tratti 
rifacendo l’aspetto della S.ma Sindone, ma 
si conservi la meravigliosa inversione otte= 
nuta sul’ vetro, cioè l’immagine sacrosanta 
del Redentore. 

Babilonia ministeriale e. parlamentare 
Abbiamo da Roma: È’ sempre impossibile 

il prevedere l’ esito del torneo di ciarle che 
comincia oggi alla Camera e continuerà forse 
per quattro o cinque giorni. Prisca 

Sonnino non ha voluto, o finge di non 
aver votuto, allearsi cogli zanardelliani, Può 
darsi che molti di questi s’ inducano all’ as- 
senza od all’astensione, per non compro- 
mettersi. 

Il processo dei giornalisti a Milano 
1 giornalisti —.e i: coimputati — contro 

i quali comincia oggi a Milano il processo, 
davanti al Tribunale. di guerra; sono stati 
trasportati dal Carcere cellulare al Castello, 
in apposite celle. Vi rimarranno fin a pro- 
cesso esaurito, ossia parecchi giorni. 

Ha fatto dappertutto ‘impressione enorme 
la ripresa. di viete:e stritolate accuse contro 
il Dott. D. Davide Albertario. Anche i ma- 
gistrati commentano com parole gravissime. 

Ieri fu condannato: :a‘45 giorni di reclu- 
sione e 3000 lire di multa |’ ex-gerente Pon- 
zoni del)’ Italia del Popolo, per un articolo 
intitolato : « ll malcontento dei richiamati ». 
Ogni giorno. il Tribunale militare di Milano 
infligge condanne severissime. 

La Società Cattolica ripristinata 
Leggiamo nel Verona Fedele : 
Sappiamo che il Co. Sparavieri Sindaco 

di Sona ha scritto’ al R. Arciprete di Lu- 
gagnano ina ‘lettera, invitandolo a ritirare. 
ì Registri e tutte le carte che vennero se- 
questrate dai RR. Uarabinieri, autorizzan- 
dolo a far ccntinuare il funzionamento della 
Società e a provvedere per le esazioni e la 
distribuzione dei sussidi a chi di diritto, 

Come qualmente i Comitati parocehiali 
siano stati «trovati» sovversivi 

Nella Sicilia Cattolica leggiamo: 
« Da fonte ufficiale sappiamo — e lo an- 

nunciamo con compiacimento  vivissimo — 
che, in seguito a ricorso, da quell’ Autorità 
Prefettizia vennero revocati. gii ordini per i 
quali ad Acireale erano stati soppressi i 
Comitati dell’ Opera dei Congressi cattolici, 
Furono restituiti gli oggetti sequestrati, gli 
elenchi dei socii, ecc., -ecc. Simile provve- 
dimento si espetta fra giorni per Girgenti ». 

Dicono che la Siciléa è indietro un secolo 
da noi dell’ Alta Italia. Sia per questo che 
qui si continua a. fare ciò che laggiù si 
viene disfacendo ? 

Lo scioglimento del Gircolo-di S. Giuseppe 
| ‘DI GEMONA 

Ci.voleva. dunque anche: questa. vittima! 
Il Giornale di Udine, sempre fremente 

contro le..cattoliche istituzioni, avea detto 
che il. Circolo di. S. Giuseppe di - Gemona 
opprime, soffoca. Conseguenza. logica e. 1m- 
mediata : opprimiamo. e softochiamo. il Cir- 
colo, e trionti il Giornale di Udine, trionfi 
il suo Quos ego, trionfi. la libertà nuovis- 
sima degl’ italanissimi | 

Il Circolo fu dunque. sciolto. 
E° poco.tempo chesi testeggiava in Udine 

il tentativo, caduto disgraziatamente a vuoto, 
di riscossa contro il dominio austriaco. Fe- 
steggiamo oggi, a suon di trombe e con 
inni di giubilo, la libertà che si gode sotto 
l'egida del liberalismo! 

}icco; per la storia, e per monumento im- 
perituro, il decreto di scioglimento del Cir- 
colo S. Giuseppe di Gemona. 

Il Prefetto della Provincia di Udine 
Considerato che la.« Società o Circolo sutto il 

titolo ed il patrocinio di S. Giuseppe per il mutuo 
soccorso > esistente in Gemona, e non giuridica» 
mente riconosciuta, contravvenendo al disposto 
dell’ art. 3 del suv Statuto, che « dispone di non 
immischiarsi in cose politiche, » da lungo tempo 
notoriamente è divenuta strumento del partito 
claricale e fa propaganda di idee contrarie alle 

patria, anirando a dominare 1’ amministrazione 
municipale, tanto. che l’attuale Presidente della 
Società stessa tu destituito dalle fanzioni di Sia- 
daco del Comune di Gemona per oltraggio fatto 
al sentimento nazionale nella ricorrenza del 20/(8ic) 
settembre ; 

Visti gli articoli 7L e 72 ‘dello Statuto. della 
Società, nel quale è previsto il caso dello sciogli- 
mento per costringimiento legale e si contempla 
la destinazione da darsi al patrimonio della So- 
cietà 5 

Visto l'art. 3 della legge comunale e provin- 
ciale; 

Decreta : 
La Società o Circolo sotto il titolo ed ìl patro- 

nato di S Giuseppe per il mutuo succorso esi- 
steate in Gemona è sciolta. ; 

Sarà proceduto ad una perquisizione nei locali 
della sudd:tta Società, sequest. ando gli atti ed 
emblemi, con denuncia, ove occorra, all'Autorità 
giudiziaria. ; 

E° affidata ‘alla Congregazione di Carità di 
Gemoua la liquidazione delle sostanze patrimoniali 
della Società medesima, in conformità delle di- 
spesizioni del suo. Statuto, ed a tale effetto sa- 
ranno cousegneti alla Congregazione suddetta il 
CHIA esistente in Cassa, gli atti e registri con- 
abili, 

L’ Ufficio Provinciale di P. S. è incaricato del- 
l’ escuzione «tel presente ‘Decreto, che sarà inti- 
mato al Presidente della Società di San Giuseppe. 

Udine, 14 giugno 1898. ; 
& il: Prefetto 

L. PREZZOLINI 

Che.cosa si può d.re? Haec est hora vestra. 
La libertà è tanta. che, mentre l’astio sete 
tario può avventare. ogni sorta d’accuse im- 
punemente, e spesso vedersi esaudito nelle sue 
esigenze, a noi cattolici resta impedita per- 

fino la difesa, la critica oggettiva. L’ una 
grandine che ci si rovescia addosso, e chi 
può schermirsene ? 

Per ora non ci ‘resta. che riportare ciò 
che scrive la stampa anticlericale udinese, 
pazza di gioia per l'avvenuto. scioglimento 
del Circolo, quant’ era delirante di smania 
persecutiva fin quando esso esisteva. I let- 
tori sanno ciò ch'è avrenuto in Gemona 
dall'anno scorso ‘in qua, conoscono e sono 
al caso di giudicare. quanto valore abbiano 
le imputazioni addossate al Circolo dalla 
stampa'‘anticlericale e dal decreto ‘di scio- 
glimento, e. sapranno adequatamente. valu- 
tare l'avvenuto. 

Ecco che cosa scrivono al Friuli, in data 
«di ieri: la 

di P. S. cav. Castagnoli, il capitano dei rr. cara= 
binieri, nonchè vari carabinieri ed agenti di P. S., 
con' mandato di sciogliere questo Circolo clericale 
di S. Giuseppe. 

Chiamati alla sede i preposti, si fece una mi- 
nuta perquisizione, la quale, come. era da preve- 
dersi, lasciò trovare ben pocu; ma - all’ ispettore 
non‘ pareva vero che fra le cose fatte sparire fosse 
compresa anche la bandiera, e con insistenza la 
chiese; al presidente. sig. Carlo Bonanni, ;il quale 
con vari giri e rigiri e dope. vive insistenze del 
Sig. ispettore, ed infine dopo una sequela di sante 
bugie ed in seguito ad un monito molto siguifl- 
cante del cav. Castagnoli, disso che la .bandiera 
si trovava, non più a Roma, non più distrutta; 
non più all’estero, ma in casa di un loro affigliato 
nel sobborgo di Ospedaletto, duve intatti fa tro- 
Vata e sequestrata. 

Ora .staremo a vedere che ne sarà del capitale 
sociale di circa 18,000 lire, finora irreperibile. E° 
certo che anche su ciò gli egregi funzionari qui 
venuti vorranno vedere chiaro. Questa pratica fu 
rimessa alle ore pomeridiane, e ve ne riferirò 
l’ esito. 

E' inutile dirvi che questa misura dell’autorità 
politica ha fatto in paeso la migliore im- 
pressione, e.che sì spera. sia il prelu- 
dio di un generale repulisti, 

Chi scrive così ardisce firmarsi Veritas // 
_ Alle notizie maudate dal corrispondente 
il Friuli aggiunge le s:guenti: 

. Riguardo al ‘capitale sociale (che sarebbe di 
circa. 12 mila: lire); e che avrebbe dovuto trovarsi 
nella cassa: del Circolo, il Consiglio, nella seduta 
del 28 maggio p. p., aveva deliberato di atfidarlo 
ad un Comtato di persone di sua fiducia da esso 
eletto. Queste persone | verranno chiamate dalla 
Congregazione di carità di Gemona a renderne 
conto, come prescrive il decreto. prefettizio che 
pubblichiamo più innanzi, 

Auche gli stramenti della Banda, uoiformi, ecc., 
vennero consegnati ‘alla. Congregazione di carità. 

Il Giornate di Udine, di cui 81 ricorderà 
la Corrispondenza» sintomatica di 8, giorni 
ta contro ii Circolo, riporta in data di Ge- 
mona, 16: ; 4 

Questa mattina sono vennti qui l'ispetture di 
Pubblica Sicurezza, un delegato, il capitano dei 
RR. Carabimeri, ed alcani militi della benemerita 
ed hanno proceduto allo scioglimento del Circolo 
di d. Giuseppe. 

Vi furono alcune difficoltà: per avere la bandiera, 
chè il presidente Bonanni cercava dei pretesti per 
non cousegnarla, ma 10 seguito alla energica n= 
sistenza dell’ ispettore. di P. S. la bandiera tu 
finalmente consegnata. 

Un primo ‘buccone non basia a saziare 
certi formidabili appitti, e perciò il Giornale 
di Udine aggiunge 1 seguvuti ulteriori de- 
cretl di proscrizione: 

Si raccomanda alle autorità di vigilare sulle 
società clericali femminili, che quis: raggruppano 
intorno al « Circolo di $. Antonio >, è alle «Fi- 
glie del'Sacro Cuore». 

Lo scopo apparente di questa società sono.la 
preghiera e le opere: religiose; dicesi. però. che 
con le solito :rt1 lojolesche si tenti di insinuare 
il più intransigente clericalismo politico, sperando 
di dominare le famiglie mediante le ‘donne. 
. Le cooperative. agricole, le casse rurali, sono 
isubuzioni utilissime e raccomandabili, e. precisa= 
mente perciò esse non devono avere nessuu Scopo 
nò dichiarato, nè recundito, coufessionale 0 poli- 

{ tico, ma devono essere aperto a qualunque galan- 

istituzioni dello Stato ed alla integrità della i tuomy: che ne faccia richiesta, 

Stamane giunsero fra noi, da Udine; l’.ispettore | 

Il Governo dovrebbe esaminare attentamente 
tutti gli statuti delle Casse rurali confessionali 
che pullulano nel nostro distretto, prendere accu- 
rate informazioni sugli intendimenti delle meds- 
sime, onde poter arrestare a tempo quell’ antipa- 
triotico movimento che delle nostre inconscie plebi 
rurali vorrebbe farne le eventuali reclute del Va- 
ticano. 

Andate là, o eroil Voi vendicate glorio- 
samente i disastri africani, prendendovela 
anche colle donne, a bass d° insinuazioni 
vilissime, tanto più vili in chi pretende de- 
nunciare « arti lojolesche. » Nè meno eroi 
siete nel nobile mestiere di delatori, e de- 
latori così onesti e veritieri. come tutti 
vedono. 
Al. popolo il riflettere e giudicare. 

Il Sig. Bonanni, presidente del disciolto 
Circolo di S. Giuseppe, stese contro l’ ope- 

‘rato la seguente protesta: 
Il sottoscritto Carlo Bonanni, Presidente 

del Circolo S, Giuseppa in Gemona, si crede 
in dovere di protestare contro il Decreto 
del sig. Prefetto della Provincia, 16 giugno 
corr., che dichiara sciolta la detta Società, 
perchè viola lo Statuto fondamentale del 
Regno, che garantisce ai cittadini il diritto 
di associazione a. scopo. pacifico; perchè 
l'accusa generale di. aver contravvenuto al- 
l’articolo 3 del proprio Statuto, che vieta 
alla Società:d’ immischiarsi in cose politiche, 
è smentita dal fatto: che non si potrebbe 
indicare nè un fatto, nè una data in cui il 
Circolo abbia compiuto nè abbia partecipato 
a dimostrazioni politiche; 

Perchè l'accusa. di far propaganda contro 
l'integrità della Patria è smentita dal motto 
che la Società porta sulla bandiera: Dio- 
Patria-Famiglia; dal fatto che le adunadze 
sociali sl sono tenute sempre con la mas- 
sima pubblicità, sotto gli occhl di tutti, 
senza che in 14 anni di esistenza, l'Autorità 
politica avesse motivo - di muovere alla So- 
cietà nemmeno una. semplice osservazione; 
è smentità dal fatto che la Società in più 
occasioni dimostrò invece positivamente e 
la propria devozione: alla Patria ed il ri- 
spetto e la.deferenza al Potere costituito, 
essendo sempre intervenuta con bandiera e 
rappresentanza alle. esequie celebrate nel 
nostro Duomo. per i caduti dell’ Esercito 
nazionale nelle: battaglie d' Africa, con aver 
fatto usare la propria. Banda in segno di 
esultanza per' la «liberazione dell’ eroico e 
compianto colonnello Galliano dal torte di 
Macallè, con. avere con pubblici concerti 
della propria Baada testeggiato le Nozze 
d’argento dei nostri Augusti Sovrani e le 
Nozze di S. A. il. Principe. di Napoli con 
S. A. la Principessa Elena di Montenegro. 

Perciò, e per l’inidole della Società, e per 
il contegno suo correttissimo, il sullodato 
Decreto: di scioglimento non apparisce in 
vernn modo giustificato. 

E tutto ciò salvo sempre nei soci.il:di= 
ritto di chiedere. per le. vie legali il risar- 
cimento dei danni cho dallo. scioglimento 
del loro Sodalizio potrà ad essi derivare. 

Gemona, 15 giugno 1898. 
i Il Presidente 

Carlo Bonanni. 

P. S. Credo pure. mio dovere. di rinno- 
vare ;oggi la protesta che a suo tempo feci 
al.sig.. Prefetto della Provincia. circa il 
fatto delle Corone avvanuto il 7 (e non il 20) 

: Settembre 1897, ‘essendo io allora. Sindaco 
del Comune. Vale a dire che, con permet- 
tere in tal giorno la temporanea rimozione 
di. duè vecchie corune di fiori naturali dalle 
lapidi del Re Vittorio Emanuele e di Gari- 
baldi mentre si faceva la pulizia della 
Loggia Comunale, non intesi assolutamente 
di.tfare un’ offesa ‘al: sentimento nazionale, 
ma. di. permettere quello che. si è fatto 
mille. volte altrove in simili. circostanze 
senza sollevare la minima protesta da parte 
di chichessia. 

C. Bonanni. 
** 

Il Prefetto di Udine, comm. Luigi Prez- 
zolini, è trasferito alla Prefettura di No- 
vara, ov’ era il comm. Segre, che prima era 
pur stato Prefetto di Udine.-Ignorasi ancora 
chi gli succederà. 

L'I'ALILA. 
Genova — Assoluzione del « Cittadino ». 

— Fra le meravigiua di tutti era. stato seque- 
strotv i egregio Citzadino per una corrispondenza 
da Torino in cui con parole piene di rispetto è 
di temperanza si narrava che 11 popolo era stato 
dispiacente di non aver veduto il Principe di 
Napoli. nella cerimodia solenne della Sindone, Fra 
meraviglia anche maggiore era Stato lndetto 1l 
processo alle Assise. Il gerente era accusato nien- 
temeno che d’offosa al Priucipe, cioò d’ averlò 
incolpato di mancanza ai doveri verso l’ Augusta 
Famiglia. e a quelli dipendenti dal suo grado mi» 
litare. Ma alle Assise la sentenza è stata. piena= 
mente assolutoria; dietro verdetto unanime dei 
giurati. Ecco una lezione agl'invasati da bile @ 
mania anticlericale. 

ZBLSTERO 
Cina: — Peste a Hong-Kong: — A Kong 

la pesto fa strage con una. Violenza non mal ves 
duta, L' 88 per cento dei casi è moriale. L’ epi- 
demia, che prima assaliva î sol: cmesi, è pure 
diffusa tra ‘gli europei, e non passa: giorno chò 
non muoiano anche alsuni di loro, I più esposti 
al. pericolo sono gli stranieri che capitano per la 
prima volta nel paese, per 11 che sì raccomanda 
loro di tenersi lontani dal quartiere cinese. Ma il 
flagello si è esteso a tutta la città, colpendone 
indutferentemente europei e indigeni, LL: decorso 
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della: malattia è fulmineo. La morte avvi i poco meno di 15 ore. Il commercio E Famose mente arenato. La stampa:gi Scaglia contro’ il governo-per:hon aver provy i 
coscrivere il terribile morbo 

Dalla Provincia 

portata colla persuasione 
; i Artignacco si. onorasse in S. Antonio, il'santo titolare, e. quindi fosse testa di precetto, 

Invece .da.: altre informazioni; ci risulta che le cose stanno diversamerite. 
La festa di S, Antonio èvivi festa pura- 

mente di devozione e di consuetudine; ed 
il parroco dal pergamo sollecitò i devoti-ad 
onorare il Santo ‘con l’ascoltare, possibil- 
mente, la Santa Messa, avvertendo che la 
Solennità e la Processione con la venerata 
‘Statua, di S. Antonio. sarebbe stata. riman- 
‘data, alla. prossima domenica. 

La maggior parte de’ parrocchiani vollero 
far. festa e veramente rispettarla. 

Quello che più ci dispiace è di non aver 
ricordato, nel riportare quella notizia, lo 
Spirito cristiano che informa l’ Bg, Sig. Sio- 
daco co. Deciani, il quale è così geloso os- 
servatore del riposo festivo che i suoi di- 
pendenti. possono» tenerselo a. stimolo ed 

. esempio, 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO i 

Venerdì 17 giugno — ss. Cuor di Gesù. 
Fiere.e Mercati della Provincia 

Veneadì 17 giugno — Udine. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. dstituto Tecnico 

15 - 6 - 1898. |ore 9 |ore15]ore21] 20. 

bari Te a tt Alto 
ID .10 livello 
mare VE 747.1 | 745.7 4 745.1] 741.0 
Umido na na sa ro) 4 

‘ci cop. , A 
Pene no 7.0 | 14 {211 | 425 

direzione. _ K 12. | NE 
Vento)vslocità km: + | 6 | NE | 8 
Term. centigr. 20.4 | 174 6.8 12,2 

massima all'aperto 21.8 
minima 16.6 

» .> ‘ all'aperto 15,6 14T minima 10:6 4 Temperatura minima all'aperto 16.1 
Tempo probabile: è 

Venti freschi settentrionali, 
che pioggia 0 temporale. 

Avviso ai Cresimandi 
Domenica 19 corr. in assenza’ di S.. E; 
ons.. Arcivescovo in visita. pastorale, S. 

E. M. Pier Ant. Antivari amministrerà. la 
Cresima in Seminario non più tardi delle 
ore 9 antim. 

Per la stampa cattolica in Friuli 
S.g. Luigi Peressutti L, 2. 

Bollettino ‘giudiziario 
Il bollettino pubblicato dal ministero di 

razia e giustizia . contiene fra le altre; le seguenti disposizioni i 
Tissi, cancelliere alla Pretura di Mirano, 

è tramutato ‘ad Ampezzo; Rossi. idem ad Ampezzo, tramutato a Mirano; alla famiglia 
del vice cancelliere a Gemona, Morasutti, sospeso dall' esercizio delle sue funzioni, è concesso l' assegno. alimentare di- metà: sti= pendio ; Bozzolo è nominato cancelliere alla Pretura di Sacile: Gobbi, cancelliere alla Pretura di Sacile è collocato a riposo. 
) oe il cattivo tempo Il mercato bovino del terzo gi avrebbe avuto. luogo oggi, è in Miao 

Malore improvviso E' stato accolto questa mane d’ all’ Ospedale il falegname. Giuseppe Gori; d’anni 74, colpito da- paralisi mentre lavo- rava nell’ officina Zamparutti. 
Prepotente arrestato Venne arrestato verso le due dell 

notte in Mercatovecchio il nominato Li seppe Villavolpe, detto Musan, d'anni 39, perchè contravventore al)’ ammonizione. 
. In Tribunale 
(Udienza del.15 giugno) Corrado Felice fu Antonio d anni'28, e Toso Stefano d' anni ‘23 entrambi da. Pre- cenicco, imputati di furto di ; 

del valore di lire rto di 5 reti da pesca 
mesi 2 e giorni 15 di reclusione ciascuno. 

Contrabbandiere arrestato 
Venne arrestato presso Por Guglielmo Ferro, d'anni 26, di pei per contrabbando di zucchero, 3 

Mereato dei bozzoli. 
gialli incrociati-gialli 

Udine 16. — Pesati compl. Kg. 227; parz. Kg. 70,05, prezzo min. L. 
adeguato giorn. 2.75; adeguato gen, 2,72, 

13 Temperatura 

Cielo ‘coperto qual= 

urgenza 

Pordenone 14, — Pesati compl, Kg, ogni via per escludere dal Gabinetto di 

18, furono condannati a | 

eduto in tempo a-cir-'| 

2.50; mass, 2.80; | 

‘che da tutto questo mercato 

806.65; parz.. Kg. 442.60; prezzo. minimo 
L. 280 ;. mass. 3.10; adeguato giorn. 9;94.; 
adeguato»gen. 2.94 

"© S. Vito al Lagliamento 14. — Pesati 
comp!» Kg. 482.30; parz. Kg. 201.70 ; prezzo 
min. L. 2.90; mass. 3,00; adeguato giorna- 
liero. 2.98; adeguato gen, 2.96. 

DI i ® 

Su e giù per l'Italia 
Tra l'autorità militare e’ quella politica 

sono stati presi provvedimenti per impedire 
disordini e tentativi di scioperi’ nelle cam- 
pagne per la prossima mietitura. Nei centri 
principali agricoli saranno rinforzate le sta- 
zioni dei carabinieri da reparti di truppa, 
e vi.rimarranno. per tutto il tempo che du. 
reranno le operazioni della: mietitura.: In 
caso. di sciopero, poi, saranno adibiti ai 
lavori i soldati agricoltori, 
— Dicesi che. generalmente le relazioni 

dei prefetti al Ministero siano, tranne poche, 
favorevoli alle Associazioni Cattoliche. 

— V°è dissenso tra i ministri sulla que- 
stione del dazio sui grani, la cui franchigia 
avrebbe a terminare il 15 luglio. I più vor- 
rebbero rimetterlo in forma. relativamente 
mite; invece l’ebreo Luzzatti vorrebbe i 
balzelli di prima, cioè precisamente quelli 
ch’ebbero tanta parte n-ll’occazionare i 
noti tumulti! (L'ebreo è in carattere.) 

— Dicesi che lo Stato d'assedio in To- 
scana sarà tolto oggi o domani, e nel Na- 
politano dopo esauriti i processi del Tribu. 
nale di guerra. ln Lombardia verrebbe 
lasciato ancor:.a lungo. 
— Si smentiscono,. officiosamente, tutte 

le voci di colore. oscuro. circa la Colonia 
Eritrea. Il famoso governatore Martini verrà 
a passar luoghe”vacanze in Italia, 
— Voglionsi militarizzare tutti gl’ impie- 

gati della Poste'e dei T'elegrafi dai 40 anni 
in giù, — 

fa Avununciasi arzestato a Cremona e tra- 
dotto alle carceri. di Breno (Brescia) quel 
frate ch’ è accusato d’aver offeso il re-e.la 
regina (11!) mediante le. parole: «nelle. 

‘ Tolecraami dell’ Accenzia Stefani 
scuole alle sacre immagini furono'sostituite 
quelle di un falso eroe e di una vergine 
mondana. » Siam curiosi di vedere come gi 
svolgerà questa faccenda, degna. d'essere 
cantata da un Tassoni. j i 
— A. Caiano (Firenze). fu. arrestato il 

parroco Gennai, imputato di prediche s0- 
cialistiche.. Diciam imputato; ma per la 
realtà videbimus infra. 

— Il dep. socialista Pescetti; che Stette: molti giorn racchiuso: in Montecitorio, qual 
tetreno inviolabile, per isfuggire all'arresto 
contro lui decretato, è diventato uccel di 
bosco, Si-commenta: la magnifica vigilanza ' 
esercitata, 

La guerra ispano-americana 
(Dispacci della Stefani ed altri) 
La situazione alle Filippine 

Madrid 15. — Il Governo ha ricevuto il 
seguente dispaccio utficiale ‘del capitano 
generale delle Filippine, datato da Manilla, 
8 giugno: La situazione continua ad essere 
gravissima. Il nemico circonda la capitale, 
e dovetti far ripiegare le forze per. concen= 
trarle sulla linea. dei tortini, rinforzata ad 
intervalli mediante trincee, ove possono 
battersi le nostre truppe, Ogni. comunica- 
zione continua ad essere intercettata, At- tendo il generale Monet con rinforzi; non ne ho finora alcuna notizia. Come all’ul- timo riparo arrivano nella città murata lè popolazioni bianche, temendo di essere trn- 
cidate dagli insorti. Questi preparano un 
bombardamento. Ignoro però quando inco- 
mixcierà. 

Nelle Filippine 
Il principe Enrico e la flotta tedesca 
Londra 15. — 1 telegrammi da tutte le 

capitali. d’ Europa rendono evidente | intere 
vento della Germunia nella questione delle 
Filippine. Da Madrid si assicura che. la 
Germania allestisce una vera dimostrazione 
navale. Certi ambasciatori, come il tedesco, 
hanno lunghe e replicate interviste col mi» 
nistro degli esteri. Da Berlino contermano 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI-VENERI DI 16-I7 GIUGNO 1898 — 

che la Germania intende risolutamente di- ‘ 
fendere i suoi, interessi. in. quelle. regioni. Le navi tedesche; dinanzi.a. Manilla hanno un equipaggio -di. 1600. marinai e:il piro- scafo-trasporto Darmstadt. A quanto tele- grafauo da Shanghai, partì da colà, l’Arci- vescovo di Manill 
in Europa. La nave ammiraglia tedesca Kaiser è l'incrociatore  Kasserin Augusta sono partiti da Nagasaki per. Manilla, e avrebbero (secondo la Dulziel) ordini della più assoluta indole in. caso che gli ameri- cani tentassero. di bombardare Manilla, Il principe Enrico dirige da Kiao-Ciao tutto 11 movimento della squadra, Ji piroscafo te- desco Petrarca è partito da 
ordini segreti. (Ma non ci aspettiamo gran 

di scope.) 
Una cannoniera americana all’ n Avana 15. — U ATRIA 

Uniti con parlamentari si presentava dinanzi 
al porto per consegnare al console britan- 
nico pieghi spediti dall’ ambasciatore  bri- tannico a Washington. Si è concessa. T° au 
torizzazione; 

Parigi, 16. — I repubblicani tentano 

a, Che affrettasi a recarsi 

Shanghai con | 

na cannoniera degli Stati 

«pronta a prestar concorso al Governo per 

: daunò a morte l’anarchico Etievant che 

prossima, formazione ogni-elemento che .an- 
che alla. lontana sappia.di conservatorismo. 
Ma incorrerebbero poi nel pericolo’ d’una 
concentrazione dei deputati di. Destra coi 
radicali\accesi e coi socialisti nelle grandi 
votazioni. r 

(Un telegramma della Stefani ci reca: I 
Presidenti del Senato e della. Camera. con- 
ferirono ieri sera. col presidente. Faure. Sa- 
rebbe loro desiderio e parere che debbasi 
formare un Mimistero di conciliazione 6 pa- 
cificazione, il che permetterebbe di guada- 
gnare un 40 voti ed assicurerebbe una mag: 
gioranza repubblicana, coll'esclusione asso- 
luta della destra), 

Nostri dispacci particolari 
Vienna 16 — Annunciasi da Budapest 

la morte del presidente della: Camera ‘dei 
Magnati, Toth. 

Berlino 16 — Sembra che il partito 
dei conservatori debba perdere alcuni seggi 
nelle odierne ‘elezioni pel. Reichstaa. 

Notizie da Caracas dicono: terminata la 
rivoluzione nel. Venezuela, i 

I soliti. 
Madrid 16 — Il ministro degli esteri 

ordinò a ‘Carrenza e Duboso. (secondo al- 
cuni .ò unus et idem) di lasciare il Canadà. 
Una smentita importante, — Gli- ame- 

ricani a Guantanamo, 
Washington 16 — Il ministro degli 

esteri smentisce che la Germania voglia 
intervenire nelle Filippine. 

A Guantanamo le truppe degli Stati 
Uniti, cooperando gl’ insorti, distrussero 
martedì il campo spagnuolo. 

Marchand e Makonnen. 
Londra 16 — Il Daily Mail ha dal 

Cairo che la spedizione. Marchand e Ma- 
honnen è giunta a Fashoda. 

(Servizio diretto del “Cittadino Italiano) 
Baruffe nella Camera uùgherese. 

Budapest 15 (Camera dei deputati) — 
Si discute il progetto sulle tasse di con- 
sumo. Polony. accusa i Comuni di presen- 
tare conti falsi. Banffy, presidente dei mi- 
nistri, protesta energicamente.:. Qualifica 
perfido «il Polony. Questi ha tosto mandato 
i padrini a Banffy, che ha scelto pure i 
suoi padrini, fra cui il ministro Fejervary. 
(E così i ministri son i primi a violare 
le leggi). SE i 

- La questione. delle lingue in Austria. 
Vienna 15 — In seguito alla proroga» 

della Camera, tutti i partiti d’opposizione 
hanno pubblicato manifesti. agli. elettori, 
persistendo sulla domanda dell’ abolizione 
della ordinanza sulle lingue e constatando 
la continuazione. dell’ azione comune di 
tutti i gruppi tedeschi. Il manifesto della 
maggioranza della: Camera. deplora im- 
possibilità della trattazione: da parte’ del 
Parlamento degli affari dello Stato e ne 
dice responsabile la minoranza, Dichiarasi 

ristabilire un'efficace attività arlamentare, 
facendo qualunque sacrificio che non avesse 
per conseguenza. la. sua abdicazione come 
maggioranza ovvero l'abbandono dei prin- 
$73 contenuti nel progetto dell’ indirizzo 

; L'accordo per Creta. 
Londra 15 — I’ accordo sul modus 

procedendi circa Creta fu l’ effetto di uno 
scambio di vedute al Foreign ‘Office tra 
Salisbury e gli ambasciatori di Francia, 
d’Italia e di Russia. (Ma in che consiste?) 

All’ Università di Cambridge 
Londra, 15. — Fra lo notabilità insi- 

gnite oggi di gradi accademici all’Ubiver- 
sità di Cambridge vi è. 1’ ambasciatore 
d'Italia, generale Ferrero. 
Atten ato contro un segretario d’amba- 

sciata 
Londra, 16. — Nel pomeriggio dî ieri, 

mentre il segretario dell’ ambasciata tede- 
sca, Arco Ualley, usciva dall’ ambasciata, 
un individuo gli tirò una revolverata, fe- 
rendolo leggermente. Il foritore fu arre- 
stato. Non se n°è dato ancora il nome. 

Un anarchico condannato a morte 
Parigi, 15, — La Corte d’ Assise con- 

nella notte del 19 gennaio assaltò il posto 
di polizia a Montmartre, ferendo pareechi 
agenti. 

. Parigi, 16. — Com° era da prevedere, 
ieri il Gabinetto Méline ha rassegnato le 
dimissioni, e il presidente Faure le ha 
accettate 

Uno scandalo di meno 

| Budapest, 16, — Dopo reciproche spie- 
fazioni ira 1 testimoni di ;Baunfy e Po- - 

lonyi, si decise di non procedere al'duello* 
annunciato in uù precedente telegramma. 

Gli.americani in Santiago 
Washington, 16. — Il ministro della 

marina ricevette un dispaccio dall’ ammi- 
raglio Sampson, annunciante che. il. gen. 
Rabi, aiutato «da. Garcia (un caporione 
degl’insorti) occupò la città, ancorandosi. 

PARLAMENTO: ITALIANO 
(Servizio telegrafico del CITTADINO: ITALIANO) . 

OAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata. del 16. giugno 1898. 
Presidenza :. BIANCHERI. i 

Roma, 16 giugno, ore 2.30 pom. —'‘Apresi 
la seduta alle ore: 2.e cinque minuti. Costa, #6- 
dietro, legge il processo verbale della seduta 

el. 27 aprile, che vien approvato. 
Leoni “giura. Sei 

Esordio funereo. 
Si commemora la morte di Benedetto Brin, 

ministro della marina. Primo oratore è il presi- 
dente Biancheri, il quale esordisce dicendo che 
la sospensione dei lavori ‘parlamentari teneva 
‘molti deputati ‘lontani da Roma. (Scoperta rìle- 
vantissima). « Tuttavia vi sarà giunta, — ci 
prosegue, — l’infausta notizia della dolorosa 
perdita dell’ illustre nostro collega e ministro 
della marina, morto il 24 dello scorso mese, Il 
vostro rammarico sì sarà associato al ‘cordoglio 
risentito da noi. Il dolore nostro fu ‘pure il dò- 
lore della nazione, ele solenni ‘manifestazioni 
di vivo rimpianto venute da ‘ogni ‘altro paese! 
‘attestarono maggiormente quanio grave sia la 
sciagura da cui fummo colpiti,» i 

Il presidente prosegue, ascoltatissimo, tessendo ' 
le lodi del‘collega estinto, è termina il suo dire 
fra le generali approvazioni. Propone che la Ca- 
mera invii condoglianze officiali alla famiglia. 
E così rimane stabilito. Sara 

Parlano altri oratori, trai quali, ‘con’ splen- 
didi discorsi commemorativi, ‘deputati Palumbo; 
Arcoleo, e: Chimirri.! |‘ ta 

Il presidente dipoi annuncia la morte del de- 
putato napoletano Antonio Gaetani di Lauren- 
zana, e ne ricorda-con calde parole di rimpianto - 
le-virtù ed il nobile e gentile carattere. (Ma 
tace ch’ egli era socialista e che si è suicidato). 
(Vive approvazioni). Arlotta, Denobili ed altri 
si associano alle commemorazioni del presidente: 
(Apprgvaioni) 3 

] presidente pone-a. partito la: proposta del 
dep. osano: perchè ve; 
glianze alla famiglia del dep. Gaetani di Lau! 
renzana. La Camera approva. 

Giusso: presenta la relazione del’‘disegno‘ ‘di 
legge relativo alle. bonifiche. Indi vengono «in 
iscena varie. domande di.legittimazione, d'arresto. 
e d'autorizzazione a procedere contro deputati! 
Il Presidente comunica le: seguenti! lettere: 

« Roma, 30 maggio ‘1898, AS. E il Presi: 

ano. mandate condo= ‘ 

dente della Camera dei depatati, Roma, Ilb:s0+ 
stituto avvocato generale militare in ‘missione 
presso il tribunale di guerra di Milano, chiéde»+- 
autorizzazione della Camera, prescritta. dall’ att. 
45- dello Statuto; per mantenere in istato di dd- 
.benzione gli imputati: Turati. Filippo; De. Andreis: 
Luigi, Bissolati Leonida, Costa Andrea; Morgari: 
Oddo, e per. ordinare ja :cattura degli imputati 
latitanti Bertesi Alfredo: e Rondani Dino, 6''di 
procedere poi contro tutti per i delitti lora: at= 
tribuiti, quali risultano dalla: istanza ‘che: mi 
onoro: di comunicare all’ E. V. cogli ‘atti prelit!» 
minari dell'istruttoria, affinchè s1 compiaccia di 
provocare su di. essa la deliberazione della Ca- 
mera dei deputati. 

«Il ministro: Di San Marzano ». 

.« Roma, addì 10. giugno: 1898. 
A S. E. il Presidente della Camera:.dei 

Deputati — Roma. 
“« L’avv. generale militare ha. trasmesso:a que 

sto. ministero una istanza documentata. con. cui 
l'avv. fiscale presso il Tribunale di guerra di 
Firenze chiede 1’ autorizzazione. della. Camera, 
prescritta dall’art. 45 dello statuto, per. procedere 
contro il deputato G. Pescetti, imputato. del dee 
litto indicato nell’ istanza istessa. Mi ‘onore di 
comunicare all’E. V. l’ istanza in parola, coi do-. 
cumenti uniti, affinchè compiacciasi di provocare 
su di essa. le deliberazioni. della Camera. 

Firmato: Ministro di. San Marzano »., 
Bovio (segni di attenzione) considera l'arresto. 

dei colleghi, fuori delle flagranze di reato,.quale 
una menomazione dei diritti parlamentari. (Ap- 
provazioni a sinistra). Slan è 

. Lagzaro lamenta che tali domande sieno stat 
resentate dal Ministro della gnerrà anzichè dal 
inistro della Giustizia. (Approvazioni all’ E- 

strema sinistra), © è À 
Bonacci, guardasigilli, si alza per, parlare, 

(Rumori). ; ; » : 
Di Rudinì, (segni di attenzione): Mi. onoro 

di annunziare alla Camera. che, in. seguito alla 
morte di Brin, S. M. il Re, con Decreto del 24° 
maggio scorso, affidava l’inzerin della marina 
all’on. tenente generale Asinari. San Marzano, 
Senatore e Ministro della guerra. I gravi avve- 
nimenti che si svolsero agli ultimi di aprile e 
ai primi di maggio imposero al Governo del Re 
il dovere di asssumere non poche responsabilità. 
Ma essi imponevano pure il dovere di presentare , 
al Parlamento proposte di necessari. provvedi- 
menti. ; 5 

Per avere tempo di concertarli. fu chiesta, e 
Spi 678) roga della sessione. par= ottenuta da S. M., la prorog: I 

lamentare. L'esame dei disegni O 
doveansi sottoporre alla Camera fu causa.di, dis- 
sensi, per cui il Consiglio dei ministri rassegnò 
le. dimissioni. Con decreto. del 28 maggio S. M. 
accettò. le dimissioni, confermando me nella pre-;. 
sidenza del Consiglio, e. mi diede, l’ incarico, di 
comporre il nuoyo Gabinetto, | di 

Con altri decreti vennero confermati l'on, San. 

Marzano nel Ministero della guerra, l'on, Branca 
nel Ministero delle finanze, l'on, Luzzatti pel 
tesoro, e vennero nominati l'on. Cappelli agli 
esteri, Bonacci alla giustizia, il Vice-ammiraglio 
Canevaro la marina, il Prof, Sen. Cremona. al= 
l'istruzione, il Generale Afan de Rivera ai.la=. 
vori pubblici, l'on. Frola alle poste e telegrafi, 
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e infine venni incaricato io di reggere l’ interim 
dell'agricoltura, industrià e commercio. Il nuovo 

ministero, esaminata la situazione, si trovò con- 

corde nell’intènto di proporre alcuni disegoi di 
legge per inigliorare la ‘difesa ‘sociale 0 le con- 

dizioni ‘economiche. nel Regno. Lo ho quindi 1° 0- 
nore di presentare un disegno pet urgenti prov- 
vedimenti temporanei, pel mantenimento dell’ or- 
dine pubblico, che ha per oggetto: 

a) Di riconoscere espressamente, finchè non 
sia approvata una legge speciale, la facòltà nol 
otere esecutivo di'decretare l'applicazione delle 
eggi relative allo stato di guerra nei. luoghi 

ove lo esiga la necessità della tutela dell’ordine 
pubblico ; 

b) di richiamare in vigore, con modificazioni, 
la legge-19 luglio 1894 sui provvedimenti di 
P. S. (domicilio coatto) ; 

c) di conferire speciali facoltà al potere ese- 
cutivo in materia di stampa e deferire aitribu- 
nali penali la cognizione dei reati di istigazione 
dei militari-a delinquere e-di vilipendio dell’e- 
ca di cui l’art. 2 della:legge 19 luglio 1394 

.:815; 
‘d) di evitare con efficaci: sanzioni. penali la 

ricostituzione delle Società ed associazioni di- 

sciolte per motivi d’ordine pubblico ; ; 
e) di rinviare al prossimo, anno le rinnovazioni 

patziali dei consigli provinciali e comunali ;. . 
f) di riconoscere nel Governo il diritto a ri- 

chiamare in servizio, in qualunque tempo e per 
quel periodo che stimerà necessario, i militari 
dell’esercito o dell’armata addetti ai servizi fer- 

roviario, postale e telegrafico, pur lasciandoli 
nelle rispettive loro funzioni. 

Io prego la.Camera perchè, considerata 1’ ur- 

genza, voglia deferire ad una Commissione. di. 8 

membri, nominati dal presidente, l'esame di 
. questo disegno di legge, e perchè. voglia asse- 
gnare alla. commissione un brevissimo termine : 
per riferire. 

D'accordo coi varii ministeri, ho 1’ onore di 
presentare i seguenti 5 progetti di legge ; 

1. Disposizioni per la tutela dei pubblici ser- 
vizi, colle quali si estendono: a). le sanzioni de- 
li.art. 178, 179 e 181-del Codice Penale a tutte 

e persone addette a pubblico, servizio non aventi 
qualifica di pubblici ufficiali; d) Vietasi a dette 
ersone di costituire Società ed associazioni ten- 

Lenti a fini ed atti incompatibili col funziona= 
mento dei servizi pubblici. 

2, Modificazioni dell’editto 26 marzo:1848 sulla 
stampa dirette 4) a sostituire alla. responsabilità 
del gerente. quella. del direttore effettivo ; dol 
iornale ; 0) sottoporre.a pegno, pel.risarcimento 

dn danni.derivanti da reati commessi col mezzo 
della stampa periodica, l’ officina tipografica del 
giornale ; c) dare facoltà al magistrato, dopo due 
o più sentenze di condanna, di vietare la diffu- 
sione del giornale prima che sia trascorsa un'ora 
dalla consegna del: primo ‘esemplare all’ autorità 
competente e di ordinare anche ‘la. sospensione 
del.giornale per. un. tempo non eccedente . sei 
mesi. ... È 

8. Un disegno di: legge sulle Associazioni, 
col quale si esclude  ugni. preventiva ‘autorizza- 
zione, siefa; obbligo a tutte le: associazioni di 
resentare ‘all'autorità di P. S. i loro. statuti e 
’elenco dei:soci, è si vietà con sanzioni penali 
la costituzione di società o associazioni pericolose 
per L'ordine pubblico.‘ i 

-4. Modificazioni «della legge 13 novembre 1859 
sulla Pubblica Istruzione; per rafforzare la di- 
sciplina scolastica ‘e. determinare. i doveri verso 
le:istituzioni dello Stato in iscuola e fuori. , 

5. Disposizioni per gli obblighi dei militari 
Liar alle Ferrovie, alle Poste ed. ai 
Telegrafi.. +» È 

Chieggo .che questi 5 disegni siano deferiti 
allo studio:d’ uria Commissione, assegnandosi un 
breve termine ver riferire alla Camera. 

Nessun Governo potrebbe assumersi la respon- 
sabilità dell’ ordine pubblico senza essere forti=. 
ficato dal.volto della Camera. 

Presento inoltre un disegno di legge per 
o tà a favore dell’ economia nazionale, 
0 ciodri Dato.) Mt 

a) abolizione del dazio consumo ‘murato per 
Comuni di'3.a è 4.a classe; 

b) Sovvenzioni èi comuni 
della crisî annonaria; - 

è) provvedimenti di-sgravio e condono di al- 
cune imposte e'tasse; b 

d) disposizioni sul marchio obbligatorio degli 
oggetti d’ oro; ; 

9 disposizioni ‘pel credito agrario; 
È) dotazione: materiale alle Società ferroviarie; 

9g) aumento del sussidio chilometrico a ferrovie 
private, da lite ‘3000 a 5000, ‘è altri provvedi- 
menti minori. ì 

— Chiedo che questo progetto sia dichiarato d’ur- 
genza'e deferito per l’ esame ad nna Commis- 
sione di 9 membri, momirati dal presidente. 
Prego sì discuta prima delle vacanze il progetto 
accennato ai comma & e d. 
‘Presento altro progetto relativo alla spedalità 

degli,ammalati poveri non appartenenti al Co- 
muno di Roma e degenti negli ospedali della 

oberati per effetto 

capitale; "ia 
‘’Raccomando' la discussione del progetto ‘per le 
bonifiche del quale ‘ 1’ on. Giusso ‘ha presentato 
relazione. L'importanza e il mumero dei progetti 
persuade il Governo che i bilanci non potrebbero 
essere votati in tempo utile: Perciò io vi presento 
d'accordo col Ministro del Tesoro, un disegno di 
legge per l’esercizio provvisorio di sei mesi. 

Onorevoli colleghi! — Ho invocato una discus- 
sione pronta e sollecita sui disegni di ‘legge che 
ho avuto l’onore di presentarvi. Invoco ora l’esa- 
mie immediato del'a politica generale del Mini- 
stero. Le presenti comunicazioni vi offrono l’op- 
portunità di discutere tutta quanta la miajpolitica. 

Voi potete chiedermi conto ‘delle - più antiche 
come delle più recenti responsabilità, Ma il do- 
vére ‘vostro non può restringersì a giudicare la 
condizione (??) dei ministri del Re. Avete do- 

veri ben più ‘alti. Dovete ascoltare le oneste voci 
del ‘paose; provvedere alle necessità politiche ed 

- egonomiéhe. Onorevoli colleghi! — Noi stiam'ora 
per scrivere una delle pagine più importanti 

- della nostra storia parlamentare, e non ‘dubito 
clio Io faremo in' modo degno Vi storia. 

Confido perciò ‘che «il Parlamento italiano si 
mostrerà inquesto momento pari alle sue origini. 
‘‘iBonacci, rispondendo'a Lazzaro, osserva che 

il Figa in materia di domande ‘di pro- 
gedere è puramente un ‘organo di trasmissione, 

$ ì > . + è eigen gig Ì 

i sono ‘conformi alle ‘procedure ora seguite. Co- 
munque, il governo risponde di tutti i suoi atti. 
(Commenti.) 

congrue. parrocchiali ;: ne, presenterà. altra, più 
armonizzante, coi provvedimenti. finanziarii, 

Presenta proposta di proroga del termine per 
commutazione delle decime. 

San Marzano, ministro della guerra, presenta 

e una sul corpo del. Commissariato, approvate 
con. modificazioni dal Senato. ® 

Il ministro Branca: presenta proposta di con- 
validazione. di. regi..decreti sulla riduzione e 
abolizione, dei dazi pei grani e. per le farine. 

Ghigi presenta relazione ‘d’ un disegno di legge 
per disposizioni circa i segretarii ed impiegati 
comunali e-capi degli uffici amministrativi pro- 
vinciali. 

Il Presidente avverte che le domande d’auto- 
rizzazione a procedere si'trasmetteranno agli uf- 
fici, i quali nomineranno una Commissione sola. 

Bianchieri preferirebbe che le due Commis- 
sioni proposte da Rudinì sì nominassero dagli 
Uffici. Ma poi accetta quest’ ufficio per sò; di- 
mani farà ì nomi degli eletti. 

Discussione 
sulle comunicazioni del Governo 

Qui comincia la discussione sulle comunica 
zioni del Governo. Primo parla Sonnino. Nota 
come il vrincipio fondamentale delle istituzioni 
libere sia la responsabilità. Or la maggiore e 
più ‘diretta responsabilità della situazione attuale 
spetta a Rudinì, impersonante il Governo. di ieri 
e quel di oggi. 

lL’imprevidenza del Governo fu quasi inespli- 
cabile. Critica la scarcerazione di centinaia di 
elementi facinorosi. Rinfaccia il fatto di avere 
Rudinì dichiarato in. Parlamento. di non. poter 
togliere il dazio sui grani, mentre 8 giorni dopo 
tu costretto a toglierlo, e ciò ‘dietro i tumulti 
della ‘piazza, con un decreto-legge. Chiamata in 
gennaio di una classe sotto le armi, la rimandò 
a casa la vigilia del periodo. più difficile. della 
crisi annonaria. Che dire poi del contegno del 
Governo verso i partiti ‘sovversivi ? 

Poco dopo l’ attentato Acciarito fu permessa 
una pubblica dimostrazione . dell’ esercito della 
rivoluzione e tenersi chiuse in caserma lo guar- 
die di P. S. 

Nel dicembre-1896. Rudini diede al ‘capo del- 
l Estrema Sinistra .il formale affidamento di 
sciuglimento delia Camera, assai prima che il 
Sovrano avesse espresso il proprio volere. Chi 
poi. consideri il contegno del Governo durante 
le elezioni generali, e la preoccupazione di Ru- 
dinì di. conservare stretto accordo con tutti i 
partiti, non si meraviglierà se i prefetti non 
osassero assumersi le necessarie. responsabilità. 
Di Rudinì lasciò allentare ad-una; ad'una lo viti 
che tengono assieme. la macchina del. Governo, 
e quindi non è meraviglia se nel dì del pericolo 

poteri, all’ autorità militare. 
Andiamo incontro a tempi fortunosi. La bur- 

rasca non è che. cominciata. Da una parte la 
rapida organizzazione degli elementi sovversivi, 
dall’altra la crescente disorganizzazione del par- 
tito liberale. (Interruzioni all’Estrema Sinistra). 

L’ attiva propaganda di odio tra le classi, de- 
stando fatali illusioni nei lavoratori, ha prepa- 
rato il terreno per qualunque genere di rivolta, 

«e.ne trarrà il maggior profitto il partito  cleri- 
cale. Di fronte alle più gravi condizioni il Go- 
verno ha gareggiato coi partiti rivoluzionari nel 
denunziare il sistema finanziario come una e- 
norme irigiustizia (interruzioni di Colajanni), ma 
senza alcun. serio ed. efficace. rimedio. Si sono 
eccitati appetiti, promettendo sgravi basati su 
economie inattuabili ed imposte fantastiche, fo- 
mentando odii di classe. (Commenti). Tutto què- 
sto è assurdo, pericoloso, colpevole. (Approvazioni) 
Il. governo deve assimilarsi. quello che: ha di 
buono ogni nuova tendenza politica, ma la gra- 
vità dei presenti problemi sociali impone per 
necessità un governo ché sappia ciò che vuole 
(bene), che dica con chi vuol stare, dove vuole 
andare, che abbia fede nel proprio diritto, senza 
violenze (besissimo!), ma senza debolezze, e valga 
a fronteggiare il nemico delle istituzioni.(«Bene!» 
al Centro; interruzioni a Sinistra). 

Il paese non vuol essere guidato ‘da’uomini 
che subordinino l'indirizzo governativo all’ inte- 
resse di rimanere al potere, (< Benissimo » Vi- 
vissime approvazioni). L’ on.,Di Rudinì di tutto 
ciò non sì affida. Durante i recenti tumulti, nei 
primi giorni la difesa. dell’ ordine fu incerta. è 
fiacca, poi coll’ aiuto del ministro. della. guerra 
fu organizzata una energica’ repressione, di cui 
gli va data lode. Ma da oggi‘entriamo in una 
fase nuova, nella. quale occorre rinvigorire il 
principio di autorità, e con. .azione sicura, coe- 
rente e costante imprendere la graduale riforma 
dei nostri istituti civili, economici ed ammini- 
strativi. Occorre rinvigorire il principio di auto- 
rità, rimettere in assetto la macchina. governa- 
tiva. Perciò occorre una situazione parlamentare 
che raccolga. tutti gli amici delle nostre libere 

da parte vane recriminazioni sul passato e mi- 
rando solo all’ avvenire. Ma non è l’on. di Ru- 
dinì che possa ricostituire largamente il partito 
liberale conservatore, dopo i suoi amoreggiamenti 
coi partiti sovversivi e dopo avere, pel solo -de- 
siderio di restar al potere, abbandonato tutti i 
suoi programmi di governo. Egli non può esiger 
piena fiducia e tanto meno chiedere ! facoltà. ec» 
cezionali. Non dobbiamo metterci inconsiderata= 
mente e per spirito. di vendetta, 0. per. conside- 
razioni personali, pet una via cieca di reazione. 
Si deve rafforzare la macchina dello Stato; ma 
camminando sempre verso i fulgidi' ideali di 
ordinata libertà. che ispirarono ‘per 50 anni il 
patriottismo italiano. Bisogna educare lè popo- 
lazioni al ‘severo: rispetto. delle leggi e punire 
chi ha peccato contro la patria. Orbene, il pre- 

precedenti a far sroppo poco o far troppo. (Be- 
nissimo !) Teme per l’ avvenire delle istituzioni 

tarismo che. è l’esaltazione dell’invadente: potero 
ministeriale in quanto i capi del gabinetto: con- 

berando er questa -ed or quella bandiera, minac- 
ciare o sfidare tutto e tutti, (Benissimo) I 

una proposta sull’indennità d’equipaggiamento | 

questa minacciasse rovina. Egli abdica i suoi. 

istituzioni, per dar. forza al governo, lasciando 

sente ministero sarà spinto dagli stessi suoi. 

e che î precedenti in tempo di stato d’ assedio ; 

IL CIPFIADINU ITALIANO DI GIOVEDI-VENERDI 16-17 GIUGNO 1898 

Teme questo sistema di farsi forti di maggio- 
ranza raccoglitrice per tentar d’ influire sulla 

volontà del sovrano, ‘per cercare di premere sulla 

libera yolontà del Parlamento. (Benissimo! ap- 

Dichiara di. ritirare la. sua » proposta sulle | plausi.) Teme pure che questo ministero che si 

‘ sostanzia in Rudinì e Luzzatti (si ride). profitti 

: del momento per ifar. passare un mal. digerito 

rappresentative quella corruzione del parlamen- ‘! 

! siderano il ministero come una cittadella dalla 
i quale una volta in essa annidatisi, possano, inal- 

cumulo di cosidetti provvedimenti economici a 

base di sperpero del danaro pubblico per atti- 

rarsi il favore delle plebi e quello della Borsa. 

Si dichiara contrario alle nuove.regie ed alle 

malsimulate tasse, nelle condizioni. attuali del 

paese. Si. debbono escludere. tutte le nuove 0 
maggiori tasse e subire invece i metodi di atte- 
nuare il fiscalismo spesso eccessivo, migliorando 
i criteri di esaziane e di valutazione delle tasse 

esistenti. (Commenti, approvazioni.) Conclude : 

appunto perchè uomini d'ordine e desiderosi di 
riunire in un fascio il partito liberale temperato, 

“non possiamo accettare come dogma fondamentale 
la permanenza di Radinì-al potere. 

Facciamo pure questione di programmi e di 
cose, ma ricordiamoci che le persone del gover-' 
nanti sono dl’ unica garanzia della sincerità dei 

programmi e. della loro. pratica attuazione. 
(Benissimo !) Non. basta gridare il crucifige 
contro la Camera e contro le libertà costituzio- 
nali per ottenere il favore dell’ opinione pubblica, 

che V ha oggi col parlamentarismo, quasi che 
dei vizi del parlamento potesse farsi ‘censore. 

Rudinì, che come capo dell’ opposizione e come 

capo del Ministero ha dato l’ esempio dei più 
strani connubi,. ed in quattro crisi. generali, 

con evoluzione di ventotto ministeri, ha .mu- 
tato di continuo programmi ed ha levato a 
sistema ‘nelle ultime elezioni generali la cristal- 
lizzazione dei gruppi e dei. gruppetti. Finisce, 

dichiarando che deve negargli ogni appoggio e 
fiducia, e presentando il seguente’ ordine del 
giorno : 

«La Camera, mentre fa plauso all’ammirevole 

contegno dell’ esercito durante ì recenti disor- 
dini; dichiara di non aver fiducia nel Ministero 

e passa all'ordine del giorno ». — ; 

(Vivissime approvazioni, applatisi; molti vanno 

a congratulars1. coll’ oratore). ; i 

Poscia parla Baccelli, pure in. senso avversi- 

sissimo al Ministero. 
Dopo di lui viene Girardiui. Egli invoca 

“dalla Camera che, prescindendo dalle persone, 
voglia elevarsi alla serena discussione delle idee. 

In questo modo soltanto, essa osservò la fiducia 
del paese. Si è perciò che ‘1’ oratore, scevro da 

preoccupazioni personali, si propone di ricercare 

le cause degli ultimi deplorevoli fattì, i quali 

con qualunque altro Ministero si sarebbero  u- 

gualmente deplorati. 
Intanto nota che la Camera, la quale pure di- 

mostrò tanto tenera - preoccupazione degli 

interessi dei proprietari di case, respinse su 
proposta del Governo e con enorme maggioranza 
la soppressione totale del dazio sui cereali, sop- 
ressione che fu poi imposta dalla necessità. Ciò 

dimostra che così i depuvati, come. il Governo e 
i prefetti che l’informano, non si rendevano ra- 
gione dei serii grandi bisogni del paese, che 
credettero di poter appagare con feste e mo- 

numenti. x > 
Così, dopo cinquant’'annî dal conquisto delle 

prime libertà per opera della rivoluzione,  Mi- 

lano rivedeva il popolo fare le barricate e 1° e- 

sercito far fuoco sulla cittadinanza, proclamarsi 
lo ‘stato d'assedio, istituirsi tribunali. militari. 
Ora, se non si provvede efficacemente, giorni an- 

che peggiori minacciano l’ avvenire del paese. 
Convien dunque risalire alle cause ed'avvisare 

ai rimedi, educare classi diligenti ai loro doveri 
politici e sociali, proporzionare i.nostri fini po- 
litici allo condizioni economiche, associare 1’ u- 
nità all'autonomia, la libertà alla giustizia. 

Sono queste dolorose contraddizioni che trava- 
gliano lo spirito del paese e che il governo deve 
trovar la forza di rompere, questi sono i prov- 
vedimenti che il paese invoca, non i provvedi- 
menti repressivi, che non risolvono nulla oche 
acuiscono il disagio di tanta parte di cittadini. 

Il Presidente. propone che siano sospese. le 
interrogazioni. Rimane così stabilito. 

Cassiani presenta relazione d° un disegno di 
legge sulla tabbricazione e smercio dei sieri. 

La seduta termina alle 7. — Domani seduta 
alle:2 pom, 

SENATO 

Tornata del 16 giugno. 
Presidenza: vice-presidente CANONICO. 

Roma 16, 4 pom. — La seduta è aperta alle 
ore 3.20. 

i ion il processo verbale dell’ ultima tor- 
nata. i 

Il Presidente dà lettura di due lettere dirette 
dal Presidente del Consiglio, con cuì trasmette 

‘il R. Decreto in data 10 maggio 1898 che pro- 

roga l’attuale Sessione del. Senato e della Ca- 
mera dei deputati, ed il successivo decreto 9 
giugno 1898 che riconvoca il Senato e la Camera. 
Legge altra lettera di Rudiuì in data di oggi, 
con cui partecipa la nomina a senatore dell’ing. 
comm. nobile Severino dei Baroni Casana, già 
deputato al Parlamento, e un messaggio del pre- 
sidente della Corte dei conti. i 

Chiala, segretario, dà lettura di messaggi del 
medesimo presidente, con cui trasmette l’ elenco 
delle registrazioni, con riserva fatta. dalla Corte 
nella seconda quindicina di aprile e nella prima 
e seconda quindicina di maggio 1898. Si dà let- 
tura di diverse comunicazioni, quindi il presi- 
dente dice che non renderà conto della adunanza 
cinquantenaria commemorativa della prima tor- 
nata del Parlamento Subalpino tenutasi a To- 
rino 1°8 maggio scorso; perchè pel modo con cui 
essa fa convocata, assunse il carattere. di una 
straordinaria, ma vera e propria seduta Reale, 
a cui intervennero, dietro invito del governo, 

gran parte dei componenti i due rami del Par- 
lamento. ‘Aggiunge che gran parte del discorso 
del Sovrano e le parole pronunciate dal presi- 
dente del Senato verranno stampate negli atti 
interni del Senato. - } 
Dietro ìnvito del Comitato per le onoranze a 

Giacomo Leopardi vengono designati a rappre- 
sentare il Senato i senatori Carducci, Mariotti e 

Monteverde, 
Il presidente partecipa al Senato un tele- 

gramma spedito in occasiene della morte di Gu- i 
glielmo Gladstone. Commemora quindi i senatori | 

s Antonio Giudice, Dezza, Migliorati, Ceneri ed 

il ministro Brin, del quale fa ericomii. grandis= 
simi. 

Il ministro San Marzano. collega e coetaneo 
del sen. Dezza, si associa. alla. commemorazione 
fattane dal presidente; si ‘associa inoltre, a nome 
del.governo, alle commemorazioni. degli altri 
senatori, E su questo funebre tono si continua 
a lungo, terminandosi- col decidere l’invio di 
condoglianze alle famiglie dei defunti. 

Di Rudinì, dà lettura delle dichiarazioni già 
fatte alla Camera, annunciando i provvedimenti 
che il Ministero presenta e per la cui discus 
sione fa assegnamento sul patriottismo e sulla 
sollecitudiue del Senato. 

Il presidente comunica le. seguenti interpel- 
lanze: 1: I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Governo sui gravi disordini che turbarono il 
paese. e ‘sulla «condotta che esso intende  te- 
nere. Negri, Gadda. ; 

2; Il sottoscritto ‘chiede di poter interpellare 
gli on. ministri dell’ Interno, di Grazia e Giu- 
stizia sui criteri con cui si è applicata negli 
ultimi tempi e.con. cui: si vuole. applicare in 
avvenire la legge sulla stampa. AR. Lonfadini. 

8. Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi- 
nistero intorno ai procedimenti dei tribunali 
militari di Napoli. Sracci. 

4. Il sottoscritto desidera di interpellare il 
Ministro dell’ Interno, presidente del Consiglio 
dei ministri, sopra i fatti deplurovoli che hanno 
contristato parecchie provincie del regno. Ruspoli. 

Di Rudinà accetta le interpellanze e dichiara 
di essere agli ordini del Senato; però, soggiunge, 
è impegnata analoga discussione nell’ altro ramo 
del Parlamento ; chiede quindi che lo. svolgi- 
mento delle interpellanze abbia luogo dopo esau- 
rita la ‘discussione nella Camera. 

Quì sorge una lunghissima discussione, ac- 
cennata diffusamente dalla Stefani, ma che noi 
riassumiamo in poche parole, sulla questione se 
convenga rimandare le sedute del Senato, poichè 
i ministri difficilmente potrebbero per ora inter- 
venirvi. Il Presidente è contrario al rinvio ; Ru- 
dinì è in favore. Parlano in vario senso Vitel- 
leschi, Gadda, Guarnieri, Camporeale, Odescalchi, 
Saracco. Finalmente su proposta di quest’ultimo 
rinviasi la seduta a lunedì prossimo, per discu- 
tere alcuni progétti di minore importanza è de- 
liberare anche sui progetti di legge. cho già 
stanno ‘all’ ordine del giorno. 

Su proposta di Serena sospendesi per ora ale 

che il serteggio degli uffici. 
Levasi la seduta alle 17.10. 

] DISPACOI DELLA NOTTE 

Ambasciatore che si ritira. 

Londra 16. — L’ ambasciatore italiano 
Ferrero prima della fine del mese pres:n- 
terà alla regina le sue lettere di richiamo. 

Altro disastro per gli spagnuoli. 

Madrid 16 — Il Liberal ha da Ma- 
nilla, in data dell’8 (?), che il capo, degli 
iusorti Aguinaldo, s impadronì di Lespinos 
Paramague, nonostante l’eroica difesa degli 
Spagnuoli, che difettavano di viveri .e.di 
munizioni. i 

Zola servito — 
Parigi, 16: — La Cassazione ha re- 

spinto H ricorso» di Emilio Zola contro 
l'ordinanza della Corte d'Assise di  Ver- 
sailles' ch’ erasi dichiarata competente a 
giudicarlo. 

Notizie di Borsa 
del giorno 16 giugno 

(Telegrammi Stefani) 
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> fino MeB8-e, >. + & » ela. 80 GOLE VISA 
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Azioni ferrovie Meridionali: i. .°% + +. + >» 728.50 

Titoli locali. 
‘Azioni Banca di Udine . . +. 000 000 + « L125.— 

» » Popolare friulana . . +... è è >» 133. 
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» Cotonificio udinese .° . +... ea. »1250.— 
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Tendenza ‘debole. 

“nio Vettori, gerente responsabile. 

MALATTIE degli OCCHI 
SPECI Menia "GAM BAROTTO 

Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 4 ec- 
cettuato il sabato e la domenica. 

Al sabato sarà a Pordenone ali’ Albergo delle 
Quattro Corone dalle 9 alle 11.80: 

Visite yratuite ai poveri: Lunedì, mercoledì, 
venerdì, ore 11 - Farmacia Girolami, 
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